Con il telefonino non si scherza 


a cura del CNR
È di questi giorni la notizia che i bambini italiani fanno un uso esagerato del telefono cellulare: su un campione di 129 alunni di 4° e 5° elementare, intervistati dall’Università di Trieste, ben il 56% possiede un telefono cellulare e di questi solo il 32% lo spegne prima di andare a dormire. Chissà se i genitori, che sembrano preoccuparsi molto per i propri figli, tanto da dotarli del telefonino per controllarli meglio, si sono chiesti se quest’oggetto nasconde qualche rischio per i loro piccoli? 

“Secondo un memorandum condotto dal professor Hyland dell’Università di Worwick - ci dice il dottor Fiorenzo Marinelli della Sezione di Bologna dell’Istituto per i Trapianti d’Organo e l’Immunocitologia del CNR - gli organismi in accrescimento (n.d.r. come i bambini, appunto ) sono più ricettivi alle influenze delle onde elettromagnetiche. “I risultati di una nostra ricerca condotta sulle cellule - continua Marinelli - hanno evidenziato un effetto profondo delle onde elettromagnetiche sulla regolazione genica del ciclo cellulare; in pratica vengono attivati o disattivati alcuni geni che regolano la proliferazione cellulare. Il risultato finale è che alcune cellule vengono stimolate ad autoeliminarsi, mentre quelle che sopravvivono sono spinte a proliferare. È facile comprendere che, se queste ultime hanno accumulato danni, si avrà una proliferazione di cellule danneggiate”. 


Quali sono le conseguenze su organismi più complessi della cellula qual è il corpo umano? “Naturalmente - spiega il ricercatore bolognese - gli organismi complessi hanno meccanismi di riparazione diversi, tuttavia si può ipotizzare che l’alterazione genetica dovuta ad onde elettromagnetiche possa favorire lo sviluppo di tumori, soprattutto nei bambini, lontani dall’equilibrio e il cui metabolismo veloce determina un’influenza più decisa delle radiazioni emanate dai telefonini”. Che consiglio dà alle mamme: devono regalare ai propri figli il telefonino? “A mio parere è bene che i bambini al di sotto dei 14 anni non usino il telefono cellulare e che gli adolescenti se ne servano solamente in caso in caso di reale necessità”. 
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PRINCIPAL PAPERS THAT SCIENTIFICALLY SUPPORT 0.1mW/m² (0.19V/m) OUTDOOR PEOPLE EXPOSURE LIMIT
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Dr. Cherry recently sent the suggestion to ask for a 1.0mW/m² (0.6 V/m) outdoor and 0.1mW/m² (0.19 V/m) indoor, as reported in the following e-mail:
"The robust evidence that EMR is genotoxic means that we must strive for de minimis exposures. We should demand that the technology should be designed to achieve this with placement (distance) and low emission and directional designs (e.g. cell phones with directional aerials that send the signal away from the users head and body). 

The five (six) papers that I would rely on include my own on the Schumann Resonances, Cherry (2001), because it shows that we need to be in harmony with the natural environment and in populations the susceptible (very young, very old and very sick) are made sicker and die when the extremely small natural signals change. 

The two mechanisms that are vital are melatonin reduction and DNA damage. Geomagnetic Activity (through the Schumann Resonance mechanism - my note) reduces melatonin in a dose response manner, Burch et al. (1999). RF under isothermal circumstances causes chromosome aberrations, Heller and Teixeira-Pinto (1959), through 
direct single and double DNA strand breakage, Lai and Singh (1996), confirmed for cell phone radiation at 0.0024 W/kg with p<0.0001 by Phillips et al. (1998) and with cancer in mice by exposure to non-thermal GSM cell phone radiation, Repacholi et al. (1998). 

A genotoxic carcinogen has no safe threshold. I will support 1.0mW/m² outside and 0.1mW/m² inside but would prefer to progress towards 0.1mW/m² outside in 5 years time. 

This requires progressive improvement in technology, siting and systems." 
Fiorenzo Marinelli 
CNR Bologna, Italy 
5, 2002 
